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Argomento/i della/e tesi: Tra dune di sabbia e incuranti trasfigurazioni. Proposte per la conoscenza 
e valorizzazione dei resti monumentali della Real Cittadella di Messina 
 
La Real Cittadella di Messina, edificata dalla corte spagnola nella seconda metà del XVII secolo per 
il controllo militare della città, è un chiaro esempio di cosa possa accadere, per incuria e cattiva 
gestione, a un complesso monumentale di straordinario interesse. 
I resti della fortezza sorgono sulla lingua di terra a forma di falce che delimita il porto e prospetta 
sullo Stretto di Messina, in un contesto paesaggistico di grandissimo interesse. Storicamente, la 
Cittadella è stata il simbolo della repressione di un governo straniero sulla città e pertanto non 
gradita dai suoi abitanti, trascurata dagli amministratori e poi addirittura utilizzata per funzioni non 
compatibili con il valore storico e architettonico che gli andrebbe adeguatamente riconosciuto. 
Neanche il riconoscimento di monumento storico, i vincoli imposti dalla legge e i numerosi progetti 
presentati in tempi recenti per la riqualificazione dell’area, hanno sortito effetti ai fini della 
conservazione e valorizzazione dell’interessante complesso architettonico che oggi appare 
mortificato da usi impropri,  seppure, anche ad uno sguardo disattento, non possa sfuggire il valore 
degli imponenti resti che ancora si conservano.  
Il programma di tesi si propone di avviare un piano di interventi coerente e metodologicamente 
fondato per la conservazione, valorizzazione e riuso delle vaste parti che ancora sopravvivono tra 
residui di impianti navali e industriali ormai dismessi e suggestive dune di sabbia. Il programma 
prevede inoltre un approccio che metta insieme le più innovative tecniche di rilevamento digitale 
dell’intera area con un approccio più tradizionale di conoscenza e conservazione dell’edificio.  
L’obiettivo finale è un progetto di conservazione e riuso che restituisca l’intera area alla città, 
ripensando il sistema di relazioni materiali e immateriali con il centro urbano e la sua comunità, per 
lo più inconsapevole dello straordinario patrimonio abbandonato tra le dune. 
Il programma prevede uno o più sopralluoghi sul posto con i docenti finalizzati in particolar modo, 
con l’aiuto della strumentazione digitale, alla realizzazione di una campagna di rilievo sistematica.  
 
 


